
• I^a te^a «8, 

(t^osira corrispondenta) 

Èi '^ j 
'fff¥-'^-
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.". • »«^¥lg©, ^7 .lugUo 1835., 
(!C) fiWàrba del direttore do! Con 

cilxatore doosarida la P^r^a je r fatto 
pera^criale ÉjdUe colonne t^PEttganeo. 

quàlcUe gì orti ó, è vero,, ma ai 
e <^ vi è stftta di tuezzo la gita 

ad Arfino •— Dio, cha umore in obtt^^ 
al viiggio di piacere! vorrebbe tro­
vare dallo spirito in tin..,. sogno.— 
Lo cerchi nei volteggi -— net ioun 
'^e/bn^jll .gladiatori marchioriani; 

^^leello è ptati^^p^ di buonajega, al-
Valtena dei tempi ed economico per 

? - j • 

giunta. „. 
L ' i . ' . , " ' ^ ^ S l l i ^ ^ ^ ' 

E colla barba del ConciliatàW ào" 
mandano lajarola i qiiestuanu ana-
battiati'MgnBrmano,.spiegandola con 
garbo, la gita a Canossa e per non,̂ ,, 

i ^ ^ i O d o l o r o il • d l p t t o ^ h i o g 
già a cui vorrebbero adai^ìsàte, in 
hon^BRì riserbo cavalleresco Bensa 
esempio nel campo avversario, l'in-^ 

^uità delia prapagsiada. Noiitmì sor- ' 

a,: a ì l a " : : ^ ^ ^ à ' , , ^ , , 
imf tuo del ^ ' a f f / b v w i ^ ^ qualche 
trasformasi^Si doveva subirla. - - Vi 
confermo perà, perclìè attinti adi 
tiraa fonte --|- tutti i particolari dplla 
visita fatta alPojt|o|tìiole Bernini TO 
suoi tre amici.... personali. Ed aggiun-
go c|Li|uno dv questi amici psrspniilì, 
W •_ gÌQ^^prima,',' esofftiVa ; co fi,',,., voci 
mellifua un radicale di mia intima 
conoscenza a^àn farsi strumento alle 
mire egoista del d e p u t a ^ J i 
g ia l l i— È "proprio il casoMi*^dire; 
dagli amici... 
Iddio. 

Un'altra gita a Canossa è apparsa 
lalettoria del deputato Parenzo. — 
WrÒ nonna destato meraviglia che 
in un punto solo, dove il Parenjo aa 
serìsco che un amico gli ha chiesto 
un'alleanza coiv^f^^^aii per la prò 

• . ' 

j Per parte nostra mandiamo un sa­
luto ai tempi beati in cuigìi elottori 

;4iAte^* combatteronoJmdicoH -^ e non 
radicali — a tutt-uomo per sostener 

arenzo contro il^Bap^flopoli. Ne 
valeva la pena? —- Dì quei giorni 
non rimane ^ ^ una lontana rimetn-
branza, una profonda sBducia per qua-
ric.1 

Sto amMente corrotto, dove il carat 
ter a non ha posto e rabiliià della 
f r a s c a dutt i l i l^eì la npìno. dorsale 
hanno il primato. 

E' pur santa questa crociata che 
r combattiamo contro i vampiri della 

dignità r - della fermezza nazionale. -̂ ^ 
fco senzaidJ^mostr,|||9, il,J|arenzo 

che la rieleziiff*dei MarcliioH non 
cambìerebbe di una linea la politica 
itaJian». — Non foaa'aUro sarabbo 

itra lezione di moralità, r ^ t e -
rabbtì all'ostracismo^fjprofaiiaton dal 
tèmpio^ i nuovissimi amici del Mar̂  

al lori , parassitj^phe succhiano do, 
yunquo od ardono inconsì al 
liomata. 

tra prove ed esami, TObiìisce eh© 
nella second^ l l t l ione il candidato 
ripeta gli esami « sulle rriaKriè 
nelle quali &ce mala p rova , r t ^ ' 

Ma essendo giunte al Ministeri)^ 
pili domande suì^^pme debbano 
intendersi tali parole, credo op-

nativi ;pell'ab,beUJre il loro 
prevenendo s^. favorevolmente eh 

V - -

m^, 

mi 
u 

: A. pr^ i^osNo'«Sel le gj 
Non è il Bacchiglione che parla; so 
tìla^i giornali del di fuori quelli eh 

portuno chiarire anche meglio rilevano.gli errori del nostro ufficio 
tecnico munìcipaìe.È, per citarnó uno, 
la Gatzetta del Popolo dì Venezia la 
quale narra come i lavori por lo no­
stre guidovie procedono alacri, sicché 
può dirsi che fra qualche oaese essi 
saranno compìutijiessendo quasi ter­
minati il Ponte sul Bacchiglione e i a 
Stazione centrale in rivièra ^^SoSa. 
Però non sono tutte rose, come si 
vorrebbe: nel contratto avvenuto fra 
iMmpresaria Società Veneta per im­
prese e costruzioni; pubbliche ed il 
Comiine, quest'ultimo sì impegnava 
di; cedere tutto il terran 

r intendìmento..̂ ,ilelF artìcolo me 
desinio. 

^ I . . < 

Le prove scritte ed orali di una 
stessa materia concorrono a J ^ r -
mare un giudizio complessivo sulla 
coltura t^filgpvane in quella di-
scipUna ; perciò quando egli cada 
in una di esse, deve intendersi 
che nella riparazione ha da subire 
di mxovo ambedue le prove così 
Toralé c o m e / i r s c r i t t ^ t e h f f e r 
la ragione di compensi potrà anche 
essergli di giovamento; e ad ogni 
modo f a r à s i che egli meglio si I P ' ' J ^ . ^ ? ^ * ; " ' ' ^ « % ^ ' ^ ^ ' ' ' " * l 

Perchè dunqùo una città eU5||p|à 
vorrà esser da meno di un viiiaf " 
del Sndan o della Sene^ambia? 

Accolga^ tìgreg|g|ig, Direttore, quo 
Ito osservazioni^ rial suorggiwnale a' 
B^gf-'fiducioso cha le AutTOà 
ranno, toglierò questa vista* poco 
laranto agli ocohi^d?iÌ passeggeri. 

pi Lei dev r̂oo Gr. • 

'Ecco LfistfItati della Corsa,di,,0ena 
ficenzà che ebbe luogo il giorno " 
corr. per ;curj(^^i[ questo Circolò 

necessario 

' • ^ 

locipedistfl 
Incasso lordo 
Spese coma da 

stiflcativo 
pezze giù-
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IL C 
fg¥drnateira$formista di Milànoenon^ 

sospetto certo di radìcaHsmoJ 

,:-V^7''^-: 

1 J : 

m 
;L* on. Parenzo ha sòrìttp uaa 

'fwf a- .ad. un. ^-s*^^»^-*^*» '̂ n 
J _ L l , - . . l _ 

let 
fiì si se 

l'intenzione che foliP?pttbbÌÌ0Rta.S| 
mancava quell'intenzione, vuol direi 
che l'on. Parenso non sa procurar® 
alte proprie lettore quell'inviolabilità 
che vorrebbe procurtire aS telegram­
mi dei 27 milioni dì italiani. 

|f̂  questa lettera egli dice du6~lff# 
che, sbpratntto,^ 
che la rielezione di Màrchioriioon è 
questione politica ; %° che essendo 
questione person^^^gl i , l on. Pa­
renzo non può dimenticare nhQ, men­
tre i radicali neilè^elezipai generali 

adoperi a studiare, nelle vacanze 
autuBnali,j.e che"n giudizio ideila 
Commissione ne sia più sicuro. 

, Per it Ministro Ma^iSial.-
- j i - p j " _ ^ - j \ 

I-

> - ^ i 

IP'H^;" 

-1' ori - • l - - — - k - ^ L . * - ' ^ 

— Fu eletto IJjvvoc 
to, MarcEî f̂t consigliere provine^ 
con grande maggioranza. 

E* una vittoria segnalata del partito 
democratico prima di tutt^o^pel noma 

^ - . . 

del Marchi e poi perchè rimase scoor 
io rilevapflt.fel* | fitto il conte M a S ^ o che non avrob-

Qifti dovuto esser portato alle ca-
ricìi^:pybbiich0 dopo il 1866. 

W&um ^^oro» — Ebbe luogo una" 
simpatica fesU^Pfdella colonia^ di 

degli altri édìfizi, che occorrono ad 
una stazione importante come questa 
che sar̂ ^̂ JĴ , capo linea anche del tram 
Padova-Piove e di allrei Ma il muni-^' 

- ^ ^ - . . ^ ' m0-
cipio è r e accorto troppo tardi cfeeir 
terreno dìsponsl)! ella ••'•Ri vi ora ,8.' 
Sofia ara inferiore sUoesiirènso deH 

« • 

m 

. . ì i ^ ^a i i j - . 

filgnantì ablOTtanza numerosa e assai 
lo combatterono, Marchio|j^e i suoìs^gjnspatica, vi furono luminari©, fuochi 

-l'^^.S^^-

persoiiaU mi guardi j^miei lealmente lo sostennero e io 
fecero riuscire. 

L^ gran bontà dei aamUert mtìqm 
• " ^ . 

avrebbe adunque avuta, alle elezioni 
I generali, un'altri manifestazione. Il 
' noblesse ohlige e l ianto attivo cha 

passivo; e l'on. Parenzo lo ricorda. 
Ma, a ptffÉé il piacere che mi può 

•4 
- . ^ i L i 

^i-,i: 
Qtjesto amico non ph 
' ^ • f del Polesine. 

sima lòtta. -
esseN un ra 
Qui sì sapeva benìssimo ciò che seri-
Ve il Parenzo t Non posso dimentic 
che mentre i radicali ^ nelle elezioni 
gemralÌMmi còmbatter.onòi Marchiori 
e ( suoi amici (Papadòpoli compresof 
lealmente mi ìostenmng^mi fecnro 

d'artificio e musica a allegria moltis­
sima^ Cosi quanti chiedoo(^^ì leni-

,^j|onto a lunghe ^ penose sofl^erenze, 
ammirano un fonte di ricchaaza per il 
buono e coraggioso proprietano, 

W©Bi©ìBÌ»« — L'attesa grande af-
' floenza di visitatori non è mancata: 

il numero degli arrivati èinver straor-

avon 4 chéMil vista ^MsusBposto 
articolo del contratto, esso era ob­
bligato ad acqui|| |ro nuovo terreno 
per cederlo airimpreli, Ma di più il 
tónnìcipio, assai incatfl&anto, non 
avevampensato, si dice - c h e do-
vendo il traìn tiscìrs dalla città, èra 
necessario aprire una n u o ^ barriera! 
equindì sobbarcarsi una spesa di circa 
L. 5000 annue per nuove guardie d 
nuovi impiegati, 

del prof. Eóssett! verrà trasportata à 
Trento ove quel municipio gli erigerà 
un monumento nel Pantheon. 

i ; 

^ '?^! ;M«"t ì l«^sato j l l a 
vongfegazìona di Oa-

"̂  È un risultato p e ^ i i p ^ ^ ; cbm-
iacciamo vivamente co'gli'egregi com-

ponenti^illiglliplo e con quanti ^altì-i 
vi cooperarono. ' 

a nn i 79, f 1f l ' ^ ^ ^ W T O ^ sì -
ZIO di mendiflitàsettavasi ^lr> mat­
tina in un pozzo © iraìssjMJfeato vi si 

Vorremmo saperne qualche cosa 
più sui ^ot ivLMg^mséro l'infelièi-i 
vecchia a troncare cosi la^lua esi 
stenza, e,j5smo ciò IP^Iii stato 
s ibi la ' 

'Vorremmo caperlo anche perchè si 
sapesse^ l l^ fa colRà di defici^rj^ 
sorveglianzfi|jyperchè certi fatti ì 

M 
•-^:^ 

? . . - - . • : • 

- • ^ ^ 

^- . ' 

- " • 

L - ' 

OS 
: r_>^ 

: | . , . r f 

comitato padovano affidò il la­
voro dal bustolSa erigersi nel cortile 

^ icevianio 

fare il sapere che T on, Marchiori haibdinano, ed ormai si calcola non meno 

sdr«tti#T^Q,ì'§|^|^iàro? 'domandi 
\ trfósformjstt 

•.ni 

mo a nostra volta 
hanno fatto riescire il pentarchico Pa­
renzo e qpfti lascia ora passare la 
volontà dei Dflpretis e quella del neo-
sagretario. -^ Ècco il do ut duB del 
giovane oorrìspondante deU'Eu^atieo. 
^^ Diamine! -™ uomini conUfiiahtì e 
pratici come il Parenzo ed Mlf Mar­
chiori non si combattono che alla Ca-

r 

mera —• nel proprio collegio prepa­
rano le elezioni assiema, si portano a 
vicenda p^xchè... tutte le opinioni aie-

0 ri»pprflÌèntatQ in Parlamento, 
i tranquillizzi l'onorevole Paren­

z o — egli non entrerà nSi in Parla-
menio coi voti dei radicali noppuro.... 

. • . ^ • 

commettendo basaa^zo..* come scri­
vo. ™- Egli può lestare in nome della 
lealtà poliucamente pentarchico e per* 
sonalmante amico.... elettorale dei mo­
derati-

un oppositore di meno, mi domando 
se è criterio sa im^ps to deli'on. Pa­
ranza; se aggiunge credito alla sua 
condotta politica? 

Mi domando se può aggiungere spd< 
disfazione all'on., Marchiori, riuscendo. 
essergU di conforto, non riuscendo" 

n:| : : 

E/£fao bui'ocratìelie ! 
i J ^Kr -Vj - .K : 

•fi 

• 

Ecco una nuova circolare impossi 
bile che emana dal ministero MÒ.% 
Istruzione Pubblica. 

Essa gesuiticamente fu diramata 
dopo gli esami per gettare una mag­
giore confusionq. 

però è un controseneojj^na a-
nomalia, una ingiustizia. JiMi: 

Se una prova è superata come mai 
volete f^lat ipetare? --«li^'. 
f^Gh I ministri del felicissimo regno 
del trasformismo, i cui segretari chU^ 
mansi 0 Martini o Marchiori, maone 
vale Taltro : 

dì venti mila parsone giunte dal di 
fuori ^^specialmente dalle vicine PrO' 
vincio. Però non è esagerazioffl^rite-
nére che gli ospiti' dì; questi giorni 
raggiungeranno il doppio della cifrS 
suespósta co qìiéllb che si verseranno 
ad jM* trono, 

™-'-'- - - - l ' I " '" • ' " " f p^ " 

^n 

m^--

i:--j.-^ 

ire ICi i e 

Bowa addi 18 lugWo 1885. 

L* a r t / 2 1 del vigc3nte regola­
mento per i Ginnasi ed i Licei, 
facendo assai chiara distinzione 

(jGiaffiai». — per rinuncia del nob. 
HìcOardo dott. Piovene a tutto agosto 
p, v. è Vpèrto il concorso della con-
dotta medico chirurgica m questo Gô  
mune collo stipendio, pei soli poveri, 
di L. 25Q0 compreso il cavallo e sog­
getto alla tassa R. M. — Gli abitanti 
sono 2236. ; :r 

poii t i ì^ssiawa. — Nelle elezioni 
amministrative prevalse la lista avver­
saria. Ne altendiitmo dettagli dal no­
stro corrispondente tanto più cha ci 
risulta corna ai nostri amici non fu 
permesso da quel^^Hj^picipìo neromeno, 
di vedere la lista elettorale, né i no­
stri amici seppero farsela diSHij Q'̂ '̂f*" 
do si subiscono così le violenza altrui 
bisogna proprio perderei 

palladiana) della nostra Università allo 
scultore Natale Sanavio. 
mft'inaugurazione avrà luogo nel pros­
simo novembre. 

e publichiamo girando cui spftla prov-
vedere ; , m»^. 

Signor Direttoref-.^^^'^'-'^i 
Non so s'Ella; ah,bja rimarcato la^ 

sconcezza di quel inercato di porci 
cha vi è alla porta Codalunga e sa 
le sia riuscito poco attraente come 
lo fej^r nJ©' 

g ^ d a qualche tempo ch'io man­
cavo da Padova e nel farvi ritorâ ĝ ^ 
fui meravigliato di vedere una cosi 
bella prospettiva esposta agli occhi 
dei forestieri che vengono a visitare 

^ questa città. Ohe bella impressione 
' < L J - j aWPgfc " ' 

deve ricevere il viaggiatore, che, in 
filato il viale della stazione, si sonte 
salutato dal grugnire di quei sucìdì 
suini e dalle esclamazioni di quàlqhe 
contadÌB^a che li guidai 

Padova npn è belli), ognuno lo sa, 
0 pare che i Padovani facciano quanto 
sta in loro per rendefla sempre più 
Sgradevole a monotona. Pei* quanta 
città si visitino in questo mondo non 
è possibile, io credo, di trovarne una 
che vi esponga nel suo ingresso un 
marcato di porci e che vi offra nn 
concerto di grugniti di ogni tuono. 

Persino nella tribbi negro di certi 
viHàggi dell'Afrleasi osservò dai viag» 
gìatori la somma cura che hanno i 

\ 

^certi istituti fanno senso. 

Sotto qnesto titolo veniva arrestatOp 
proprio in flagrante», certo B; FvQod 
dice Tufficìo di P. 'S. e noi=i,,j{por» 
tiamo. 
: Ijtft r i s s a a l ^ ^ s B t e M te 

. . . I ^ 

Abbiamo altri dettagli sulla rissa veri 
notte successa al Ponte n^^Uico a 
S. Benedetto o non al Ponte dei Tadi 
come credavasi. !^p 

Una compagnia di onestf e labo­
riosi giovìnotti rincasava quando sì-
"fcSP*^« "" passante ficchi innon^M 
bili; di cui altri due,^^^àccor(|gJW 
fischiatore,, chieserp^ragiori^ft q ^ n 
innocenti giovìnotti. Qfesti invano tan-
tarono diniostrara loro l 'errore; e nt 
nacque la rissa in cur uno fa^^nto 
alla testa e dua aftn finirono ad az 
zuffarsi nel ÌQ^, del fiume 

Fu sguaina'^ uh coltello d f ^ 
ì giovìnotti se|>pero impossessarsi as­
sieme ad altri pezzi di fgrj^. dì cui i 

^rtè per 
precedenti m'ariuóleria "^^.èrfKPar^ 
mati. 
•: qr^^oy^ut^|»^iì^%i: giovi-
notti perchè nòn*TOsi3ó'ss9 ] dj; • pegj'io. 
Burl i l i provocatore furono arrestati; 
il terzo — i r fischiatore —^-fuggi né 
gli arrestati pensano a daclinarna il 
nome. Il che ò la prova migliora d; 
raccordo tìella provocazione^^ 

Prdsgraìtigssa» 'deiop'l̂ 'zì di: musica 
che aseguirà la^^banda del 9.° Reggi­
mento fanteria stas^era daMa ore 8 
allo 10 pOM. in Piazza Unità d'Italia, 
1. Polka ~~ Lieto avvenireaisr Qmmxiu 
2. Sinfonia — Z-rt-^in^àrr— Balfi. 
3. Pinsiìe vihimo ' l'Ebreo ' AppoUoni. 
4. Marcia Chineso — jBr/iama ^ Dal-

•i*'Arglne.' • • ^^^^ ^̂-̂  
5. Concerto originale per tromba 

Bimboni. 
6. Polcka caratteristica — Uanrora 

Pezzini, 
1, Marcia ~ N. N. 

H . r ^ JVL 

:m 

y. -.'X 

• • ^ i . 

. . - • ."^ 

provocatori — noti d'^ltf**' 

^ V 

^ 

-^-

•!<--
•• ^ i F ^ 5 : 



Cia» ©1 «lì. — Bornardìnoj ci 
^̂ èVà amato àppassionataitì^^^ftà 

eigriora, e che glielo ave^ar^^S^ io 

A t . v.«r^«i t6 n € © 

I 
• l i pEEsoHA.aai : 

prosa,iii| si. é iW tùt^ lingue 
le diceva un giorno, dopo una confi-
émm fattagli dà quella Signora: 

ct^^^vostVo confessor© dopoi 
esser stato vostro martire. 

.rt*^"^^"'vergine, gU"'ri-
spOBffoofî ìtóo. J ^ f f l P essa 

; 

rs?;^ 

dei 20 luglio ^^^ 
ì&ae^Hmt Maschi N. 3 -—Femmine 3 r 

atrÌBBìa§Ml. ™ ^^^Qbtìlotto Àn-
ài Angelo, straltsìcf, celibe, eon 

riso Bogiiia, villica, nubile, di Gior­
dano, .'" 

ÓVppeHQtlo#A>^^^^a^o di Giacomo, 
fWhino, celibo, con Fogarin Luigia 
dì Angelo, casalinga, nubile. 

Tutti dì Padova 

Mn, contadino 
Zanine^ sua moglie 
lo,fif,ilf«nie,: comare 
^pni Matf Vendi toro soìfìj 

Zorat^if maestro 
Seff beochini 

(L'asEÌonè in EOTIÌ). 

Oortiletto d'un casolare da eonladini 
>^ Nel mezzo, in fondo, piccolttà-

di fa Voi e, canne ed argilla — Mfla 
bassifisitna e finestrina con impau'̂  
nata dì carta -^Attorno al corti! 
qualche libero, e siepe che sì :.ri-
lega dietro la capanna — Ingresso 
al cortile da aperture HQW^ siepe a 
destra ed a sinistra — In fontJuj tra 
r ingresso alla capanna e^lliaper-
tura di destrik» panca dì 

m 

; « i 

Sterpaglie, 
.rè; 

Nel largo uso ohe i r sottoscritto^ 5̂ 
foco daUo'AcciUtì salso broWìoJó'diche 
di/Sates nei> suQ|Mnfsrmt dî  malattìe 

e| sistema linfatico e dell'eppareC: 
genitale femminile, riconobbe 

éósiantei:£ieuie ed in alto grado là loro 
éfficaci^^oi* attivissimo poterà rÌBÓl-
vente," ^ ... ..S 
^^Dolle^^cqucr di Monte All^-rìtr^as-
So grande vantaggio neUa- cura ;deU9 
laringiti e faringiti croniche e. gra­
nulose^ 

Prof. AZZfOifGASELtl 
Direttore dell* Istituto CnWfgico 
tt^deirUnWersità di Genòf^^ 

flé§ì(ma^^r&i"'MSNZONr e^"è.! 

Padova 28 liùglìo 
Kendità italiana 5 «. 0?0 > 

Firn ùòt0%te . . » 
Fine pAUimo .' . 

e - -'•-

ned Noie 

qhj^^e italiano 

ànme Venete. P"" 

Wràmiei, Fa do vano 
Gutdomì^'C$ni"Vi 

r'^iiOii'.V. 

E L 

l - . l 

Nasce in data, d* oggi nel 1458.Gìa 
^Ippo Sanna^jisaro, a Salerno, che 
" i^nte poeta'. 

u caro ad Àlfpnso di Napoli, alla 
cona ìiassd giian parte dé)U sua' 

vita, e carissimo a Feààrigo;iflgUabli 
òntiatnbi:d^l. re Ferrando-i^M • "JT '1 

Bugel feVisemente nella poesìa la-; 
^^tina in ,W scrìsse quel suo pr'egiatb 

pomMJ -De partu virgtms', e non,me-. 
. B & ^ d i s t ì n | ^ e l i a ' iialiaWÀ^̂ '.neh"'̂ ^ 

ii^uaìe è conósciuto pel suo poema* 
'"'detr 4rcaf:?iaî :p8rf07;tOuò moUô  Itì^pà-

itoi^U.^M^d.neliilSao:; 

m 

VITTORIO PODRECCÀ 
' ' 

' ^ \ i : ' 

M:̂ . 

- . • • ' • 

J^gttìmo lìbètro I^ibo ' e già dU 
rettore dèMBì^cc7^^(;^i0ne, Vittorio 
?^drecca, ha'' rappresentato testé 
^QiHrmo di KM^^i l lpo^ primo 

ItMrOi drammatico,' èan Martino 
ottenne straordinarie acco­

glienze, da un pi^J)Uco intelligente 
e Wasè, j ^ l M é a t r o ; popolare ma 
f r ie^ue t^#^^^«^^^fe^^» buona 

Questo San Mm-iin^^^m^^^' 
pìicé bozzetto i%#n atto, ma ri 

! vela nella .sua .s^mpìici t^j^^ 0è 
Ipotenza drammaticaj un i ta le , iur 

gégno artistico fine è sèrio, che, 
noi crédiktóti oppo^tut^P f^rlp^ cd-
nó'^fcèl'P per intero ài rioètrTleltóri 
to^Iietidoio dalia TrihuhdMìeVhdL 
pubblìcato^È^^, '-' ^'' • " 

Noi con questa prova in mano 
dieiam© al nos | |g amìe0#odrecc | 
che egli h^'trovato-la sua strada, 
lì Sa^'^JarUno è '"mèi \^Xom 
tale chVWpubbìico italiano as^^ 
ta con ìmpazièhzff'tìl A'èder realiz­
zata in nuovi lavor| che mostViri^ 
come ; finalmente ' àntbe, i n i ^ i i a si 
è imparato a scrivere per]!^Jàtto-

Ecco, senz* altro, il drltiinia di 
Yittorio Podrecca : ' 

sinistra carrìuola. 
attrézzi. 

- Mid. poi Sef.^Zàninei- dì dentro= 
Mn !(flta seduto sulfa panoS^ cèrne 

óppreslè^ dopò un moriiento, cW voce 
rozzfl̂  verso la capanna) Zanine I que­
sta-polenta dunque? ho'fame, capisci? 

Zanine (dall* interno' delicasóìare)*. 
Un minuto, ediĵ è^abbrustoVita- Min. 

Sef (da sinistra). Som qua. 
J^Iin (aliandosi ed inoontrandolo). 

ISfUa .giàlci acommeCto* 
Sef (alzando lo spallo). Non lo sav^ 

jgoveri i poveri,; dicono vìa pel Friuli-.i 
Min (punto colpito). Dunque nulla? 
Sef, Ma nemmeno un'ora! Ho par­

lato proprio .con Itiiy col padrone; Oggi 
èjj|^ Martino,' e U nuovo affittualè 
viiòl'Wlrare stasssra. Fra «n'ora v 

• , . 

ne sarete andati, o il̂  padrone man­
derà lui l'usciere, a buttarvi in istrada. 

Min (secco): Ho capito (voUanslogU 
3pia^|^.e tornando , alla panca). È 

tv va pel tuoi fatti, 
*̂̂ '"̂ *' Se/(per andarsene da sinistra). fl'« 

dio, Min I,... (Torna).. Ma via, dimmi: 
hai pensatoj^haj provvisto? 

Km (e. fl;). A cosa? 
S0f Oh Signore I a dove atidrete tri* 

9̂ ĵ ua moglie,̂  fìnchd abbiate^' trovato 
iiavorOjiO uh pezzetto di terrà da pi-

Uare in affittò: Hai provvisto? 
fm (roxzofeiwonico). Ho! provvisto 

sicuro^un palazzo 
JS /̂̂ . Proprio nienjè!^ 
Min (e. s.). Cosa dunque? Di qui 

davo andarmene.^oo ho.^^y||jdo in 
scarsella»... (vb!^tàhdo|lF^!6 spiille). Ma 
infine tu; non c',entrt, e va; a spasso. 

Sef {sempre calmo, e con rozza af­
fezione). Che non c'entro è sicura! 
Mj4 insomma siete due buoni diavoli, 
cosi tu come (indicando il casolare): 

^ .quell'anima là.Erai^pu$4ire,'mi pare, 
Vfl̂ flndrete a finirla. : 
Min (alzando le spalle). A saperlo 

ti voglio ! (ai alza),. ; 
; Se/. Ma pure;... 

jtftn (con amarezza). A saperlo ti 
voglio 1 Finché' avrete trovato lavorò^^ 
dici?... ' 
\ Sef. Eh un fior di lavoratore code 
sei tu !.,. 
• • • . - . .^ - , 

ilfin. (e. e.). Già! dMnveriaòl, colia 
erra ammollita dille pioggie'o indù» 

rita dal gelo I E le terre da pigliare 
in affitto sono li proprio per 'me! li-
i^Kfper me che ho la'ìaioglie per 
tutto capitale,: e adesso^phO mi sono 
crepati la vacca e il ragazzo... 
: @e«ìaa^ mprt^Zatiìne, Miti, Séf. -̂  

Canine (sul la porta d e l caso la re , -
t ra aspra e p iangen te ) . Oh Min!... 11 
nostro povero Vigì! . . . 

Min (scosso un momento , poi aspro). ' 
E h i t a n t o ' d o b b i a m o iCroparHiitt», iirìa 
volta.'(Bi^eve silenzio. Zahinè piange) . 

Stìjf ( q u a s i còli dotctìzza, vèrso 2 » ' 
n i n e ) . E ra uh forte e' buon flgliùoidi 
povero Vigi!... 

Canine (ti^à singultì ' f ibmttiesai). Se 
era 'belloiì . . . Se era bùoWól^.l 

k , • • 

A/m(oommosso, ma quasi ribéUan» 
dosi) Ma è andato sbtCerral.. E Dio sa 
B&, forse, non vi sta meglio^ molto me-
gljO;.;̂ ! ,nPÌ 1 

SSrepC^bnmtoV tìh per quosto !,Ì' ho 

Fa sempre.freddò, é seinpre Inverno 
pei ttoyer),Séf, sulla terra, o^otter-i 
ra !... Senii, il vento della moutagnii^ 
adesso tllgtìa; in estate ti disperdo 
la mosso; otto giorni sono, éì è fatto 
uragano per rovinar no! burrone quel 
fanciullo innocente; in autunno porta 
all'aria le faglie prima ancora che 
cadano, (con violenza cupa). E por-
iW^ a qualche infamo anche noi. 
Buonanotte (per andare alla casa). 

nhie. (inorridita e supplichevole). 
Oh Mm!... òuol che vuole il Signora!... 

Afi>i (si volge, aUa le spalle, poi 
g^o,prostrato). E sii 

I/o Quel che vuole il signore! 
(brevissima pausa.) 

Zanine (offrendo a Mio !a polenta). 
Mangiafwvia, 

Min. Non ne ho voglia. Pia tardi. 
(caccia Ifipolehta nella éàccócoia della 
giacca, e torna alla panca). 

Se/i Guarda moM (fevando dalffi 
saccoccia due uova) g'uM,P andava a 
Cividale, per scambiare quéste uoVa 
contro tanto tabacco... 

' • , ' . I " - i l " . - . i i . ! • ' . „ - , , » ™ - » , 

Zmim> Quattro .miglia per questo? 
SefrBQ non ne ;ho mo' tabacco e 

se non no smcoi per comperarne! à 

Jli*ì*tl(ìròniiio). Neh, co 
i l direbbe ohe siete sto 

ro Mehìol 
-f^i. 

t 

•f 

un v32ikcdìo, f6"so, ma, dìaando si Ha 
a fare coi morii fa tanto bene anna* 
sarna una presa... Ma non raòhta. Va-

- I 

do a.jgiyidale, vendo le uova, è Vi 
porto ' 1 òentesìmi.' Sàran pochi*irif ma 
insomma.. . Vado e vengo»; Alla peg-
gio cMneontferemo pe^ via. (Esco da 
ministra)., • :Wm^ 

^ I 

•Seena H I . ,-r Mn-Zanìns; 

calato piai^piano niella fossa, nove* 
retto! e ho getlRta adagino la terri|i^f 
sbm â la cassa, perchè a prinsaveVa, 
co^i'soffice, dia più presto bai fiori! 

A/in (con amarezza) A primavera?.. 

w^anws '̂̂ CguardandogU' dietro). Po-
Vt^^ l^ i i ^ ' ^ I^^^WPn- noxàp.i (Va 
par entrare ih casa). 

iMi» ;̂ (senza guardarla, rozzo, ab-
battuto). Neh, femmina! raeUì assie-
me gli stracci. Butteremo tutto là. 
(indicando col capo) aeUa oarrmo a, 
e... salatQ^a..ohi resta. 
'/WiJm&^^ts^}Li' roba?- ì^m^^ 
tòi* àhdtìv;ehe proprii^ oggi/d\iiMffiy^ 

M ^ (àèccb)ii Ohe discorsi ! ' e oor^ 
re.nàol... ^ 

Zam'iiB. (timida). MS îì padrone?... 
I ^v ì pur,.mandato Sef a pregarlo... 

er due gi#ffi... 
Min (e. 8.). E il padrone, per %rl-

sposta, ci manderà* l'uscierei Hai ci-
pito? Il padrone è il pftdroneii^la'terra' 
à sua, non lo abbiamo potuto pagare^' 
e non c'è alfcrô  da diro. Vâ  é ^ d u n a 
gii stràcci. 

Vànìne (china' il capo, per entrare' 
in' casa, poi esitante). E dove.,, dove^ 
potremo andare, Min? 

Min (cóh'violenza). Al diavbl.v. (cam­
biando-tono e a\̂ aad<>'VèSMipaUe>t;̂ oa 
l'haì^dotto? (juel che piaèo al S\«-
eiiora. . '"^ig^." • "••"•• 

i^a^ilng (sospira ed e n t r a . Min s t a 
prostrato e intontito). 
SceàBa' I ¥ . -^ Mmiè, Zórattie Miti. 

Zoratii /da sinistra). Buona sera, 
jwm (alzandosi). Oh maestro!... 
Menie (dk-5inistr#Ì,ftirÌ8)^pfts-^ 

aato? e già passato ai qua?... 
Min. Ma chi ? 
Menie. lì matto. Toni. 
Zora^h.Il beone... (ironico) u poa-, 

tâ 'vOome lo chiamate voi. 
Min. Toni mat? Non l'ho pentito, 

ne veduto finora, 
'Ménte (sempre con orgafMo). Ma 

ledettol... Ah D o me^lo perdoni ! mk 
chi sa mai dovev sarà andato a ca-
scMo quell'eterno ubbriacone ? 

^ra«r(pu^^gi ta tb) .Ohi s a m a i ? , ^ 
E... cosaiditt^ìhò potete volere da luì 
con tal furia! 

tm Menie. Ma deve pu^,,pa93are dVnua 
per andare al vulaggiolE stamattmaj 
gli ho promessa una palanca, capite, 
perchè fossa sollecito a portaK-mì da 
* ^ - , / ^ . - • -r ' 

Oividalé... 
: . .. 

Zpmtti.l numeri d|W9,W0i*ì! spora-
inetto | 

ilf'̂ nie. Sfido io! o noa e sabato, 
oggi? non à libidi dall'estrazione?; 

Zoraiti. Sicuro! e d ^ purp gli son 
venuto incontro per qu(33to, e gli.ho 
promessc^j ya franco gli ,||[||», sa nii 
porta la buona novellai... 

Meme (guardando smaniosa por l'a-
scita di destraJifE non viene!... e non 
viene 1... 

e. (con cslofS^VSan Bo^^^i 
sono sicura! quànW^Ohe ov .vedo^'lo-

^occhi, guarda. Oonqueì numeriLfi 
osi li avesse ^^lutì giocare anche 
*^AtS ' ' t^^">^M *' troveresti a 

lo. meno'durò stassift*:-; ^'^^^ 
Min (colff^esitante), ahi... sono 

quelli... del nostro Vigi? 
^oi'a^Jè. Anche 
Menie (e. s.) Ma quelÌTì'é"che Ru 

merl^lMIàcrosanti, Infallibili, co t^ 
Infierii togliere di sul grembiale del 
Madonna, o, in cimitero, sotto la to­
sta d'un morto. 

Min (tra sé). E lei non li ha voluti 
giocare I... Ma.... e se venissero e-
str>itti ?... 

zoratft (vedendo Min concentrato). 
iVi sa male che li abbiamo giocati, 
figfiuolp? E che vol9#fercl¥ Tanto 
oramai la dìsgrazì era capitata, e non 
c'ara rlmoelid.".. E se mo'l'avesse a 
diventare una risorsa per noi, chi ci 
avrebbe à ridire? 

Min, 01iMÌiò) • Oiì^m avrebbe 
ri( 

Mente. Ma nessuno al mondo! 
calore). 

Zoràtti (con meno asseveranza). Nes­
suno. Perchè una pagliuzzavchè è una 
pagliuzza, non si moveV-^ îyeroV sihe 
vàluntas Dei? E 80 li abbiaìiio fio» 
càti, quei numeri, é se ustìirahno, 
vorrà dire che a Doineheddio è pili-
cinto" cosi. F!iàt volitntQs,^é non c 'è 

ipi eh©' discorrere . . . •••^^^»-
Meme. E c c o ! ; 

i:. Toraf^ ; E'icT non ditìo, no , c h e ' s i a 
una' bella' cosa g ìaooare sulle d i sgra i 
zie. M a ' a n c h e nói , poveri maostri'K.V. 
eh se non ci res tassa^almenò la^ epe -
ranza d'un ternolKÉ 

!^i^ Méni^ ' (òhe è a n d H f Spiando s m a ­
niosa aìló «sc l te ) . E non vièée' an? 

• . - • . -• 

cora! ehon viene!... 
Min. Eh andate la, che j ^ ^ a u tire 

Bte se appena â êasQ princi)piàto a sa' 
lire U"'cbi|^a. •"• •̂'•' . ':* 
. il/eme. Gjil strilla sempre, il be 
stioneì basta... iCavvicìnandoai a aini 
etra) gli vado incoritr.o.'̂ ^ff 

ZomUi (per segairla),j^yenga. aa 
che 10. 

_ _ \ , 

, Mewte; Noi (ifidloando à .destra). 
er di là voi, maestro, e chi jfRjo 

io incontra, lo cond"^S^^^Ì (a Miri'̂  
E se a caso venisse intanto ohi sa 
da qual pj^o, —; già non c'à^ patti 
coi matti,7-^'fttrattìcnlo, sai. Min. 

Min. Siamo interi» (Menie e Zorat* 
•tî -via)̂ !,, • 

[ - -

doclamatl, o appena distinti coAj^na 
tenue cantile^| .ÀpparendoHM^^o 
ài oa8oUre);^^mtrotreuI... 

prfts9ftUo).TòlJÌdove sei capitato tu? 
Toni, raminaniìii (li preóipizio) a 

un^soldo^ a un soldo, â  un soldo 11..̂ .. 
Ùona Pacauavìto.l'ibttona! buona 1 

Brui^h! fulmiiiantiii! (indicando dia-
trdtjl casolare). Su per Ì ^ | » gira 
pèPffe, occotni qua ! tìaupar^rè, rà,rà! 

Zanihé (à Mtn). Vitdo dalla Botta 
mi minuto (via » d*^stra). 

Scetti»; WEI ™- Min, Tòni méit. 
T&hi {éìié è venuto innanzi, grij 

dando dietro a Zahihe). Ehtpl ehip! 
ehipl .vaSWsposa e .la -cavalla per 
la china a rompicollo, Bruml bruuml 
ch'olà ! 

Min* E non U hai veduti ti^ u mae 
stro ci^^comare, che ti son venuti 
incon 

Toni, Il maèst ro fatala p^sonola, la 
ar fa partorire . . . . . Giova meglio 

rlT-

> 

e 

! 

ri' 

saperrtuttoii putito naepere ù morÌ!*a.? 

por 
M>hònW t'acquuvito. 'E<iitottìU 
ill̂ ini'-.(ptMdOndolo • por * dn"''^accio 

e buttand^^sulla panca). Aspettali 
qua, E aVi:portftt:i^^aQ^3éf'lotto? 
i r hai dimoi)j;ea,tii;soomWatto. 

ypm^^t precipizip). Nave, cinnue, 
cen t* r | i à t» t^en^tré/q 
irm sette, ditìcv.,,,..iPfni soldo, a uni 
soldo.'a un soldo I eitotràl E, buona! 
buona ! 

Min. (abrridendo&0ìà! Tacquavite. 
Etói«di.rebb*^&o ne^Mai bevuta più 

Ito, oggi. 
Toni Venti; véhtu venti soldi. 
mn. E mangiare? 

^ W;!M^iHant i i ; ;d^^ m a g ^ > 
uh soldo. Wlfel (iefaniòj dalia *cas 
-setta una botfcigliuzza e ' OjÉfrendol̂  à 
Min) BèvVI bevi!... (si aka).' 

Mi#f prVndendoWSy teosaV 
Tot^;Mm^V buona! P r u m g l f l 

fa SGOTST la 
l « à v e r t à . Erniari rà-rrai ; Bevi! 
" éviI (Zanine passale va m easa)*,̂  

Min (restit^uendoglieU). Non^tì" 

Toni. ETTiua; moflMiB^Bii9*.noB 
-, ,- .^.--^ T i l ^ ^ C Éuplali^ 

ventisette, trentanovt^, pach! 
Bfin (alza le spa lava alla cardisi 

la. e !a conduce davanti alla porta 
m casolare. A, ?ont)! Non Wdi?: S^ 
^adendo Sà[n M^iriino. 

Tonì (a precipizi 
un soldo I a un 

'.M 

B^ìr IVJlil'Sctìuavì''^ 

11 

ahtne. Min* 
: zmmB (suUa porta ^ t t casd la fé ) / 

MràWl pa^iiètitóò lo; pOitiàteò vìi 
còme sta? 

^^Jt ì i ' * un sòldo!.,,. 
Scilla strada ^ien Mtato irwVereUo, 
e lo strozzino ride intanto e fa bor-

elio. Oh, se è buona racquavitel 
buona! buonali^^ 

• " - • ^ • -^i- '•' •- r ^. • • . • . i . 

^Mvff^ Ah" già!,..';anii^^^p^|ggBh''Toiai,; 
hai !prbvf t tò l iPbuon guHo d-ahàar lSne 
pel mondo senza pane , senza le t to , 
Sènza sper i inze? 

1 _ 

-':-. 

Min, (secco). N o : ingombra troppo...? 
Un po ' di (Jagi'a per riempir|p:,^qual-
cuho^cé ' la 'darà.v.. . sé troveremo un 

Oii^-

'TÌ; 
1 [--.^ Ty_L W 

w; 

rt"v 

ìm 

m ca 

te^tor 
'Zanine}'E la tàfmt^l i f tcaW^^?^ 

e le 8eaie?\0órae; vuoi tìie d stili' 
tutto nella carHuola? 

Mini (e. %.) Non pensairci. Non è 
più roba' nostra; 

Zaniné (colpita). Ah Signore ! dàv 
(^?:«&maÌP^Ì«à^ohe?'" ' 

Min. (con amare;Szà). Il lètto^ 
iaifglfaKtej1,^6^nien^o"aItro';i| 

resto è sequestipato pel débito (con 
suSito ^j^pato). E non far piagnistei I 
e l'allea Ijnitaj^'^rimedi^mpgendo? 
^ i^aniné (ffenondosi). ,No.,.. purirop 
no!... 6 mi veniva da piangere», eai? 
il cassone lo abbiamo comperata eòi 
pochi che s'è guadagnati lui quando 
andava a pastore. 

Min, (aspro). E poi? e adesso 
cho lui 80 n'è andato dal «nondo, e, 
per noi, se ne va fere il cassone. 
Ecco tutto! 6 non piangerei e fa ciò 
che t'ho detto, 

Tom niatf Miri. Zanine» 
Toni (pezzente, smunto,,aempre, tra­

ballante e con una casaeUa di zòifa-
nelii in legno al collo: Tipo difficile, 
é impossìbile se l'attore eBagpra. I 
suoi gridi — non urli ^ devono ©a-
sere^'dl voce st^hea e ftv^iiàazzata. I 
brani HÌfiati devono vóiiir i^àHatij non 

Toni. Brrrr...! Io teneva uhnampi-
cello, bello, ballo! ahi che un giorno 
una cambiale, male^ male! ho firmatE^, 

i e if catni>ica)jtór bflÙo,̂  bollo!*lA 'n^^ 
andato alla malora^ Mora, mora lo 
lo strozzino che Thà Ingoiato! Mora, 

i mora lui strozzatoi... HauplapUn 1 A 
. un soldo.» un soldo (offrendo ancora 

a Min, che è ripiombato sulla pa 
Kevin! 

•a* 

\ Tòfiu Broum I, bro«ra l broum l^ 
•• •- '.' •^'- • ' 1 - '^^ / . ; ' • • • ' • ' • • • " V I ±\\^'^ • - • ' ^ ' . \ ? ' i Ji-
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'•-H^ìijftv.;. 

Scè " T i ^ m i 

Affimi,(da, siniGtrB/Ifffl^a, a fu 
ria)' Ho fatto il giro della collina.,Non 
ne posso,più, crÌ3tianij^^(,bftÌMndo su 
To<|.i) Ah,ificcqti! 

Zor^Ui (che;la;segusV sfiatato). Ec' 
ce hqmoJM' Hò .• ^^km ' • •••^.^-mm^ 

,r(%ni, Fnìminanti; a un soldo, a un 
soldo! < |̂ 

Mî nt̂  (afiferrandolo) IPPnumas'i? a 
ì numeri ?; / 

.2amitv(cOri ansia)* Dov#^no? li 
hai ben portati, àflft^,ì numeri;! 

Toni (a precipi'^io)fOtto, rÈOve, trsn-
taire/, ventidue, settantatrè 

Ziìraiti (atlercato) Ah ! noWInO dei 
nostri. ì C^^peccatOì !; 

Meme. Ohe, che IH dice a caso. % 
inauo.* (a Toni). Fuori la canina, 
presto l 
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ja ^••T^s'-ac. 

3^«^(comò e ^ ^ La oàrtìlt? 
Mmié, Ma BÌ, nialedettoÌM che Dìo 

p i perdoni! .La_pSffli^;rìWmeri ì 
iscìtl al lotto. 

praÉJi. ,Fttori 1 f i ^ | 
^ n | . P rumy ; ieputìiau I (cerca e 

non ho "proprio potuto !.. E qu|i|4oll 
comare Meai© è venuta te4(K&ÌWft* 

• .,<^ttaftao.:4n)provvi^t •àpafpfIiF?;|ii 
miiiì^ della morte delj|||ìmia iài^pi:i 
•jer^sHa U^asii^Jlamazìòtti fu gène-

-•. - j ' 

' f 
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f̂  -ẑ '̂ ?' •" f , 1 — • ! 

« ': 

Tf^ 

• •« 

iffinte (strappandogliela). Da quii da 
'quì^^gqardate^ maestro, guarijfttol 
(gU^R dà). 

^oj'ail^t (guardafido convulso). Un 
4ici... ; ^ 

^Mékìé (sospirando). Niente I. 
èntil... 
..Zoraiiì. Tredici Te 

mot è li nùmero deeli apiii. Ventuno,.. 
^tuttQ con orgasmo, ai prosammo, sot-

M^nie; (beata).*L'a,^b;o I... Pàtnbpììi. 
àorMH. AhjS'gnorei alnneri,òì*ambol 
Toni. V«ntig0Ì, ^cinqu^MqùaUro, 

Brrrl 
kMenie, Avanti I avaati !,^ 

Menie. NiMiffibniente 1 uft ijura 
•Taòcio"!;; ^^^Wf ''_'.••'. • i..,....-.. 

.Zoratti'^^ie non credendo). Ottan-
%,.,. ottanta.,,, cinquéoo! (spiccando 
quaBÌ uh salto).I 

jl̂ eme, (intonìta,, 0 coma spffojijati 
^àlla ffiòia)., Ehi?J.., ;aveta;.dflÌto ?,.. 
%|WomfH (m estasi). Tredici, venlu* 
no, ottantacmquGl (»rt(ianao). Il ter-
Ho.jjomarel i! ternol ìt ternòlabbià-
too^yintp li ternol 

min (òrt^'à tornato, scosso intonilo) 

fcnie (che era restqtJfe^amein*^6r-
di^) . 'Àhi3ignóre |^h Ma^prin^l Sar̂  
Bòtìjato uri terno! hO; vìnto; il terno! 
^{vviliaggitì eh, adesso 1... ali Sigriore I 
tìtó'tornql un ternol uij témtf̂ l̂ ' (vìa 
coaie pa.xsa da aìn'stra)L 

mero, ITO >̂ 

v^m. 

mi gii; anni-che aveva proprio il no 
^tro, "Vìgk^^er... per giocare quel tìu. 

80,... à... sarà una sciò 
senti4»j8(con/forza) di ohezz^j ma 

odiare, di OlWò quella donna, oh 
pensava a tr^irra uo9.fortuna dal cOr-
DO tutto rotto... tutto t̂ auÊ Ud... dt;Ì 
iiostro povero Vtgi (la cqà|i^paiÒnói'ar^ 

Min (eommòSsO ira sé). Povero iSà 
glÌMoló I..,.-

nie mi; ha^^^paiaudjtQ ae vajdv^ giO' 

sembrato chei!|pn sarei stata qaai più.̂ Jj 
mai più la; mamma' dol'mlo Vigì/se' 
polto m quel di, poveretto! Se avessi 
potuto dire al buon 0ìo, come por 
contratto : dammi una fortuna, par 
^ ^ a tììsgrai^ha m i > tanto pian, 

non pitevà c0si ĵ KlIló trohcffriìJ' 
Trasportatane ìa aalmamnel 

tiiii3sima Gìttadìrianza mostrò inmìila 
gmee la propria commozione; «quasi 
tutta 6J rovereto sulle vie a tributare 
iilf povera ©stinta una nuova prova 
di. affettOi e ài stima. 

E poi auU^ tomba il dott. Luigi 
Bigoniprpnuinciò Le seguenti {^g 
•parole chp riiportiamo anchepi^r 
0(0 rinpvo attestato dì yenjaraz 
BJ)a caia estinta cosi crUdelmépte ra-. 

: I 
« 

i 
1 

I 

di uiXibedùe;;! piedmi orano séf^^^ece 
4tcVn'|ueicÌft8cuh piede aveva t^pol-
| R dì pii, aviluppato ii doppio del-
•-libisi*,*»*. • --'ilfi^^i" 

Superfluo àvvertìro^^^Reto,^ 
femmineiìa, vénne^^tratto mortf 

tOi:di.:tisìJl irtftestrO E d i i ^ ^ ^ p t l i , 
astore del Martiii'ef rappreseritàtoai 
con successo alla Pergola ài t\ron%Q. 

Era parò; autore d«ll* opera Vièta 
MJ0an% caduta îlla Scala, ^ 

Aveva trentacinque anni, ed era 
to ed elegante scrittori. 

(AGENZÌA. SIEFANI 

•' F j s r i ^ l , Sìf. -^ C S e W ^ u i a t r o 
propo,sta-.di Ferry, la dìscussiBlfSI 
'ierédito ddi l^mMIonì pelMadagascar, 

< : : • • 

most ras i i rapp^i«nt6 e- 8df'<?rtata de l ­
l ' a t t i t u d i n e dalla B>H8Ìa. Dice ohe l a 1 
situazione deir IngliìUor.ra è grottesca 
e che deve ifféndere, lina: deciaìone. tì 

^ " • • ^ • ^ 
•i^ 

: S i ^\ 

V^l uzza 

luì 
u l^^-- ' \_n 4 I x*^ 

re 

. < 

• * • » 

1.̂  
mh, Tonti pp\ Zmine 

Mm (scufi*aosi e . aff^randoÌTABÌÌ 
îod; \mpet0 convulso). Haunavisito.ua 

iottìàhknn bo&teriìo ì... coi- numei 

Min (ai scuoto, fa p^r rispondere; 
con:imp;otOj ma tace). ' 
-Zifmne (corno spaventata con cajo-

SI giocaci quel... quej numeri mi sa-
sembrato quasi dir% ;̂̂ he la or* 

renua morto del nostro Vigi doveva^ 
essera come un bene per nqil... (^l| 
colmo delta commozione). Un bene ! 
ìa perditajel nostro^spjo, figliuolo!.» 
K quando... quando lajjomir^ andava, 
in «t̂ taaî  pensando' alia; yi|icìt8Q: io... 
io Étfi[ntìva <che roaììj'mai liavrel pòtlitoj 
mandar giù un boccond dirpane co'm : 
perato cotì quèi^ dferifi.. Son fio pò-; 
tutp, MidU; ijt̂ u ho proprio po^i^t^l..; 
•(br?^^*pkusa). 
" -Si^'. (cotótoSsc^^ fo m 4ì ; «bile 

"I - . ' 

varia,' pòi con-, vOce chiusa^ S|inaa 
guardarla.) t» ìfal^uotA^tS;; it pugile-
rìccio? ••̂ '• 'mm-

J^antne (ajicorÉ^ agitajtaie tr^m^n-

i i t ó W (or 8.)PI.^:usc|ere sarà qui lî  
pomoffl^^^eglio non Vedérlo (indi-: 
eafidb^ la wriuòla). BdUia^o tè; la-
rpb^e: , . partiamo. ^ Z a S ^ v a ' J l a i 
capknna'̂  ed ipjra..,, Min la ssgue.'ÌEn-

re, Rortanda^j|;p^^Ii^i^(;iQ vupl^j^la 
caìdaift, vestiti !ìtra?éfj" a peea bian-
c^ ró ' !— Toni, steso sulla pancai va' 
b^^ t | ando —- Zaniae, co|||cà; nella 
carrìu4aj-cha Min'và'ordlttfed^ qual-
cho vestito'da rèfpWÌ e scoppia in 
smgtiUf. Mifr urtandoiR rozzamente 
col gon>ito, quasu con. dolcezza:) E 

^non,pian|^r^, v i a ^ n t o non c^é^j-i., 
,me4i,o,, piu,r^roppol.̂ ,. (cau forza). E 
'not^;4i '^(i^iy^ giocare,^^^^quei nu-
TO^r>Ì'Perdi<^^|ÌÌ!tojl, ri'eftn^ènp ,io li;': 
avreir potuti : giocaci".] 

': J^ahihfi (ijuasi: conso!àta)'f'^Ah^l,... 
£ (sottovoce) grazjefì^inl grazie I... 
-- Min (dopo aver àTO- una lunga oc-

i{ Ci^ vogliamo taniq bene; tor^ 
n^remS^tn Italia y> ecco le tue uU 
time paróle, o Terèsìta, mia sorel^ 
la aflotti-va ;> ma.l'arìsélo della spèr-
ranza ti avea celato un cosi triste 

Tomdxf^^jXsificoìsuo sposo 
filetto, cqyptìjttj^E del loro : santis­
sima amore, ecco il suo sógno; e 
il sub nido rifarlo airombra delia 
cas^a.patern^.^!. della éfèa dove la 
madre |^ay^va «cresciuta al culto 
d'ogni^MUa :é'npb5le.,còsa. 

Inveiie,: pò^Jera Tesesìtai ritor-
bawfltiw î̂ t̂é le spoglie bagnate, è 
verój di pianto, inghirlandate di 
fiori da tante, tnató'pletHè, mOTo 
• spiro vitale che le animava è vo­
lato E: rifugiarsi nei seno di Dio. 

Oh Dio, Dio, che dovizia di mol­
teplici pregi, che raggio di bel- | 
lezzaj e. d!int|eUigenza, che fuoco di ! 

s:b(>nt4 ̂ J*am(?r^ javevi largito, a 
:^ues |a -^toa creatura;, qualé^^itis 
; mentita: ai éonforto^^,,dì .ga.udipj© 
)ave^v.d»'^a^' Pnen(3ol^,,dppo tan^^ 
]^,M finm P^ye,. air uorno^J^gaa 

%t 
, a , 

ìer i i^ MadHa 
•V -' 27 casi e ì^y<ì&Qi^H^'\. 

)NéUo Provincie S58à casi e 927 de 
cèss i . . • i" '•; 

i 

JJopo Unâ  breve allocuzione ih-
tóruó ajle convinzioni attuali reli­
giose in^|t|iiia, in, Francia Q . m̂  
Germani^, il Ponteftcfì, nel Ccuci^' 
toi:o, qre^;Cardinali.gli Àrcivesco^yi, 
di Golooìa^-iiapua, Boloi^aa e^Sytì-
Bey; li vescovo, d i Nizza e nionsi-
gnor#€ristofori, uditóre alla Game-. 
ra Apostolica: provvida pollavi<&-' 
ciotto sedi arcivescoh e vescevih. 

r-ni' 

covette 
probabi 

b . ' h :'/. 

•% 

yenne distribuita ai depu|y;fcclà 
Helazionjy,,deiron. CurzJP.. su i l i r l -
fp!fna%-, delia sìcurezzar. pubblica. E' 
uni volume, compresi la legge e gli 
allegati,di 516,pagine.LodasiFim-
portanza di questo i a | 

^ - 1 ^'-'— 

* 

, S f . - Wol 
istruzioni cotBpIot.e, partir 
ment'o ORS' p»̂ *̂ '* Egitto. 
<vftwii9liLlMi,.Sfl. —-Nel campo di 

^^" ' ^^^ 'g ' "* 1** morta del Mahdi 
consid '̂faai conta. ^ ^ ^ ^ ' •; • ' '-. .• 

scntesi il bilancio della guorra. 
•Mourk,«, rispondarido «-B«tott, d i % 

ohe il governo prenderà misu^^pér 

zi^no verità ,(0>fĉ s8o alS por cento 
apttoscrizip^ pubblica .verrà aperta 
a ^ ^ ^ ^ ^ P ^ i g i , .B^rlintf^^ranco.. 
forte entro questa s0tt|nianm 

liMaisiiraV ^ ' » -^ Infàrmazioni 
giunte al Ministèro degli esfori mat-
teno fuori di dubbio la noorte del 
Mahidi. 

.̂ Grenffell, conferm.̂ nicl̂ wla morte del 
'M^lidijdioo che .Kdhl i fa^^Hav^s . 
sunse lUgovarno come succoasora del 
Mahdi.--^^ 
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; C o n j ì d ì o ^ p e r ì o r e di ragm 
coltura I Ì T W W Q al ; mese"̂  di 
diéembre, p^r resaìnev^dei proget-
fì bolla pellagra e;siili#^óase dèi 
cohtadini.^ -r- EGCQ.;r:attiyità inizia­
ta colia nomina del Marchiorii 

; f- 20N, Difettata. 

^!T^ 

r ' ^ 

Ì'L 

!' -

- 1 

i • 

! . 

-E 

HQìo Vigli... essìL. e lei... non lì ha 
,ivojgti.,g(ocà!^-||Ét4Ì;''S;antito?.^ 

Toni. VentiaeUe, trentauove, vince 
il diavolo alla prove.'(ciértìtìdogU l'k^' 
cquàvitll^BevìTfeevi^Min lo respinge 
liui oàd^ SJjUa p a n a l a béve). ; 

i?«ftme (esce dal casplarol,. MiflM., 
^%n (più .c9iisi^!|i^ftfltiam':sWi" 
i i ta). Il :;diavoSo che ti porti! hai eèn-
iolvhan^ovinW^ùn ternol un ternol 
y. Za^tmiè, Chi? (Toni m^t segue#B-
^iane dai duo), iiM^ 

Min (con orgasmo crescente). Chi? 
la coiiiar'e e il maestro, perdio! (coti' 
impeto). E coi numeri nostri capiscr? 
con quelli che; tu no^, hai voluti gio-, 

Z,.anine^ (cgn orr<)re).; I,nua|ieriv d^l 
ìaostro Vigì?' oh lOiai I mai !..,', _ ,̂ 

ifm (con uno scoppiò). Eh mai le. 
mji^g% adesso : tu, nlaiedetta:] che h&L 

j chiata piorno, affeirra con impeto là 
fortuna! Ì ^ « J;braccia»della carriuola, e con un sO 

ÌM-%M^-'-'^-^''-^''-^^^^' ^o^l;,spiro).'EoÌn^^arcm;- ' 
' " " J^anitla (sufrfi|iì5h"é'iStè);Urmòmflh. 

gue di y)gl?:;; No, P n , nolsarebbe j ^o, M.nN'(ÌWe ìffasa). 
stata una aaaledizione di BioI- j ToniKa mezta voce). L'lfi|Wavile 

Jlfm, (G0^e;fuor di'so), elaimi^eria :M.bu9n4|^,b^^ fa scordar la;̂ ,pp; 
e la famò,£^l^^fc;ait^ndono; ind^mp-Jiy«^h|r^?^f^^^^^^*l^^" ^***°' ®^̂ ° 
f f-^";^1?^"^^^^^^^^ ; « ^ » ' ' - « « ' k S J " » fi^^iné Uotnare;oòÌ. 
(afftìrrando corno paz^o, un.; pezzo qul un vaso di terra'^nél quale è Uri ar' 
legno, attjerrandola, per colpirU),^ Ma 
taci aliiìiìao, che una saetta t'abbruci 

J?^ninc (rinculando ê accascijandqj 
si,i|^]|^|ipi|!|y|||;di sply^ntor e-dolo 

Min (arréttrando). VigT?.,. ^,* 
^ o m ( m quella» lamentoso). Chiama, 

chiama^ Uv bambino, poverino.kdiJO.W-
^orra, la sua mammal FuUninantiiil 

voce).' GfctamV..... giiI... perchè-io 
stava per ucciderla..... (con uu-potan"; 
te bri-«ido), lo!,^ .̂ (̂resta ^ « # W ^ W 
conserte, intoninto'è fremente), 

(pausa) 
2:aMf\rìftlzandoBÌ a metà, su^W^^ 

chevole, quasi sottovoce). Min I... Min !.. 
Min (senza muoversi, con vooo re­

ca). E poi? 
Canine (e. s.) Ho fatto malo... avrò 

tatto male, forse, Min!.,, non dico,.., 

""'•m 

busto 4i-rosa). Aiache i l rosaio? 
,.J2[anm« (ppptictegM^ 

nevvero, dal cimitèri?... E Sefm 

povero tMmulOi.» alieno neilgrorni^if 
Mn (àvvialMfiff-Aéio, Toa;l..(T<fel 

ni scende dalla pancine li sta fissati-^" 
do.-traballante, comeitiBbote) 

Zamne. àudio. Toni... (dopo aver 
guardato intórno coma Mici prima, se­
guendolo tiraidamente)^ E... dove an­
diamo, stanotte. Min? t»i^ 

Min (sempFPandaudOraba le 'spai­
le, poi)* ^ Cividale.., alla aorte. 

Toni. Pimpònplaì E tondo tóndo 
ton^p,: e grande grande il mondo... 

Afin (sull^iylffc di sinistra). Ma non 
e* è posto pei poveri ! (con impeto 
convulsi») Avanti I (via con Zansoe). 

Toni (&t,a come ebatOj si a sc i l a 
Mi^^Jegr^mij^ppi Jeva l̂ , bottiglia del-
l'acquavite). Bevi ì bevrl borili... (in 
qU||i^ C '̂» *1 sipario). 

'^;IlJna;feHcità di,Par%Jis9 raggiava 
':4^ queljenstóinze, oy8;l!amqre era 
X «Kìippenso « [ . a s s i d u o / ì^vó^ 
• fantasimi-dèli'arte s'ergevano al 
wppo, dfi\do5tnestici anietti plU fui"-

-i^QUel vagito dinbìmbo, atteso: con 
il';; ardente 'desidèrio cBS poteva 
dirci chfe; avrebbe annunziata sì 

';.trem^n3à";:sciagura? •.- ". ; « ^ 
• Quando la tua povera t^adre, o 
Terelitaj con evira; di •dc>ì(? |̂|p3p 

'dimore p r ^ p r a va ilicórredó a l n a -
' scituro che doVeà porftrp4t il suo 

nome, chiHe . tóebbS detto ché^ua 
queimfelice^nn dal a soglia del 
Vita sarebbei mancata' la: maggiore 
dtìlle gioie lucane : ìPbacìQ ma-

Uff se è y.ero chff-emuor gio­
vane coluLche aV Ciétó^^qaro » 
tu, al. Cielo cpsì dilettaj Teresilay 
dìmindij^ spirito ^ i ^ e d ^ ^ y r i ' a u r a : 
dì' conforto ^ulla^fronte;. di; questi 
derelitti; e qiuknap,la. nonna guiit 
derà sii ^iiestk to^mbaj'dove riposi 

^^^resso • àU*avbja ahtica,r^^« tuo En^ 
Wìéò per.;0ducàrlo'alla virtti e d a l 
dolore, d i ,d ì 'loro che siete divisi 

• a per ora, soltanto per ora » e che 
"il!luO votò di ' trovarsi ' tutti nella'' 
^^patna avrà il suo compimento, ma^ 
quella patria non è qui, non è ' 

*, u 

qui 

.--^- • j . - j ^ J r : ^ . ; 

- - — r 
- I -

-ii--'̂ '-" 

- . L I : 

Ville il l ì agosto, e VI SI fermerà 
venti giorni. • 

Insemooi'•• "B 

mmm 

• .,^oBMB^, 28; ore 925;ant,;,^ 
ìài|j'ùìì!fflione dej Pkpav essendo 
àéSai' scólpViitav non ostante tutti 
gU| sforzi fle|U'' intransigenti, ne 
guàdagnarppo; fòrza' i partiigiani 
dellf-coni'èìilazìonì. • «^f.- ' . " , 
, --^ O o n f e r m a ^ b e S à l l B . vèr-' 
rebbe HchìamWo ììà Massaùà. 

m- :-!!».^ùlia è deoi^c^àl. pranzo da* 
darai all'^^mbasciata ;,m|^rocclt'in%èj^ 

, — Sperasi i n , ^ aèc%TO_damenro: 
per la Soluntol pur sàMódo tutti 
i riguardi al tribunali francesi. 

iglìa^l 
mente commossa ringrasm 
qtrel p i^ tq^che . vollero I Ì | Q 
jdimostrazioni d'iffetlQ^p^tecipare 
àl'.suoJufìffabile dolore. •' 

DIYIENNA---::-
W Sale 8, vicino il FèifraccM 

-'+flH|.fl| 

• 1 ' 
- l U l l f V -•••'--

•< ' 41 « i H l I f l t ^ l Q ^ ^ & S ^ i ' d n ' 

peciaUsta per otturàturs di Denti. 
Applica IBera-ftl e P®gi§l@i'© B^-* 

ÌPI la nuova invenzione' 

IDI'-i-j ' i3-;i;:caa: 
I ' 

j [ -

€> T W • M'<3:X ISt 
ÀPPÀÉEbCEÉAl^RE A GAZ •. ..„„.,.• • ' " 

• " ^ ^ • " • ' • = ' ' • 

• » • • • 

mm 

Fabbrica ©: depòsito a*àìds]^©taWgilS©Sao'in ìspèciàU,sà#d'asòi 
pll*Ponti, Manufatti è .Poazl̂ -̂" " •^^• 

Le suddette Pompe si vendono e si noleggiano. 
Si'garantisce la capacuOetle medésimoB^i 

Si W 

Castelfranco Veneto 
^r LitMoìssn.'^ 

-^ 

» 3 
SO 

3.!SO 

• ) PER MINUTO 
> 

•10. 

! Dò t t ; Gtfibo BiQOM, 

li i ^b m-^. 

rA "t̂ is i 

" M 

ttiiiki 
i'^' 

! , • i ••" ' , 'àjfo.-rAv 
vtnrie uuaJgr4nijle'è4tastrofè Ca Châ -
taoti^SO personkJa più'parte donne 
'ó ragaz^ì^cadd^^ò^'' net Mma mentre 
si.imbàrdàvanosopra/un vapore per 

luoa-gria^i piacere. Molti furono sal-
iyatii^parècchi rimasorOi^ftnnegati. 

f iglilo, nel vilfuggididi Santo.:Stefa-

d i : L 

li*un|g|> fra. la Pompe" co­
nosciute oggi , î i Eurpparch| 
abbia dato le migliori i;e.rer 
rerize par,., 1* sua solidità", 
sempiicità, réèisteiìzai .ele­
ganza •Wprezso. 

K. ' ^'HBiP)g^Ì£'^l gpessia:̂ ^® tw 

- M 

' " ? • • " © • • 

"?• può «3-
sera adopeiata per ogni uso, 
eomo a sevizio di stabUi-
menti,'^i|^riche,;A.dup^i"io» 

1 

uilibritì è precipitò dà un terzo piano. 
" tl^pnnfiìv^edendolo •c«;dore -̂;acobr̂  
pisóuo e lo r̂ iceveUe nel suo grem­

biale, 6 lo depose sanò e salvo sul 
suolò, ^ { 

Ss» mos^ifgi -̂ KvN.el vero leglp/'' 
della" parolafWlebbò'"'' .gtato paftMlp'i.'̂  
a B,oma ̂ w ceriat Paolina Fasapl, 4§{unV 

esca e robusta di qirea 30 annu' 
La tosta'- del ftìito,̂ ' era di un-a'grOs*"-̂ r 

m a spettucolosa, lafuccia daìtji'bótì--̂  
r in su orribil)o a vedersi, gU f̂fecbbi. 

piccolissimi stavamo attaccati atté^t'em-
pie il naso m^ucuva aif^tto; le diià '̂ 

s 

6 pom-
genZa in 

terpljone ^ non^Ploduce ^l 
cun^ rumore • occupa pochìs 
Simo spazio - p ^ i essere 
mòssa "tatìlo -jipm'̂ m" ' cha jfi^ 
motore a qflWquè aUéa?a , 

6 la sua aspirazione è ^^y 
r»utita superiore a qualun­
que aìtia pompa tecnica­
mente .'Sib tìggi conosciuta. 
-ì,tóorja.Ìsce pur© qualun-

qtio' altro! modello 0 servizio 
di' gbouk^fll comune, per 
giardino.-

«I0V'§I^ 
,'<'--. 

9 
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Padova 
*rmki 

I - • 

! misto 
diretto 

misto 
omnibus 

\ ' I ' 

» 

diretto 
» 

omnibus 
-\ li -•' 

» 

.??5!?^ ì̂»? 

^eaieaia per I*i 
^y—<_ 

é^rrivi 
• v . • - • | ^ 

à Venezia 
Partenze 

!f da Venezia 

-J-.': 

- i 

omnibus 
» 

òmnibus 
» 

misto 
diretto 

» 

Arrivi 
- - , \ 

a Padova 
Vmp 

y I 

;0-^a p e r 
- ^ 

j? JLE^ 

h-

" • • ^ 

12,20 

e per 
•HH 

- - — l - . L -̂ f.n-
^^liParlenze^ 

' 'i 

•• - ^ ' - / > - - . " 
!" • - - '-V 

diretttes 4,58 a, 
5,58 » 

11.24 )> 
^SII lW yi<tO p. 
omnibus 4,18 f^ 
misto 9,30 jo 

Arrivi 

I d i a i e per 

Partenze 
a U d i n e 

Arrivi 
a Mestre 

misto 1,43 a. 
omnibus 5,10» 
diretto 10,̂ 20 t» 
omnibus 12,50 p. 

)ì 5.01 » 
diretto 8,28 » 

.1 .: •••'•H i ^ -

Padova . . . . . part. 
Vigodarzere . 
Campodarsego 
S. Giorgio delle Pertiche' 
Caniposamplero 
Vi l lani Conte 
Cittadella ^ ^̂ •̂ 

Rossano 
Rosa . 
Bassano 

omn. misto 

ant. 

fi^ 

-,!' i ^ arr. 

1 5 

ant. 

omn. 

pom. 
. -^^'i.^..-: 

omn. 

pom 

-./, 
•*•!• 

part. 

m 
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,'iip 

Bassano . . . 
Rosa . . . . 
Rossano . . . 

Cittadella ( '^^ 

Villa del Conte 
Gamposampiero 
S Giorgio delle Pertiche 
Gampodarsegowii 
Vigodarzere . . 
Padova . . . . arr. 

i-K'fe=^j 

m per weroism i*M''iii»a"per P a s l i i T a 

'. Partenze 
d a P a d o v a 

4lli 

• i -

s-omnibus 6,55a. 
10,15 » 

3,28 p 

ifì" 

Arrivi 
a Verona 

Partenze 
a V e r o n a 

omnibus '^'• 
8.21 y>kM& 

12,25a. 

celere 2,40 a 
omnibus 5,10 » 
itì^^» 10,46 » 
diretto 4,55 
omnibus 5 

Arrivi^, 
a Padova 

^ifiedKn^SE±idDDaf»h?tirasaa&g^i 

omn. 

ant. 

• - - ! • • - . 

'ilo 

omn. 

ant.; 

.'K, ji./. 

misto 

pom 
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2,40 
2,51 

^^10 
3,23 
3.39 

3.57 
4,10 
4,20 

omn» 

•- --:.r-^' 

--1-: ^ " r . -

L^^ Torre 'T<s r$ S|a 

Àfi 

misto 

i n t 

misto 

I 

ant. I I sitìt. 
- A-

misto 

pom 
I • _--W. ! • -

mistò-̂  

pom 

^Insto 

pom. 

- ' I ' 

. . . • j , 

Pieve 
Schio 

' # 

-• 

I . àiit. 

misto 

ant. 

misto 

ant. 

E-r.ì 
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' : 4 ; -

l ' - , ' ' t - j - n • * 
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misto 

pom 

^ ' 

misto 

pom 
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Tr©wlso*per Wteesisa 
.^ 

• •< 

^ 
omn. 

Dal 1 MaggìtóLlB Ottpjbfe i treni diretti farariW un minuto' 
r. difeiOìatà^Tavefl^ffe per servigio viaggiatori 

L^-| 

ipadbva per 
• . ^ i - ^ 

^•-' per P a 

Partenze 
d a P a d o v a 

^ ^ ) 

iFb 

î 
El\v..-^,.^.iif 

"•% 

omninus 
misto 
diretto 

is" 

?^-

Arrivi 

f ; M ^ # i ^ -

• > • - > j 

?̂  

v^m 
.̂ ^1 

Partente SÉ 
d a B o l o g n a 

diretto 12,45 a., 
tóisto (1) 4, 5 » 
bmnìbus^^^,40 » 
diretto 12,—p. 
omnibus 5, 4^i 

r^'^fi! 
^^S^i 

-'••-. 

1 ^ : • 

r:;-.. 

- <Kf-^t? ̂  i^ ̂ ^ Jf '^ • '-

dìrèttoiais 
Le feimate dei treni (diretti) ad Abano, MontfgiòttOj Battaglia 

per servizio Mìaggiatori hanno luògo dal 1 Maggio %4utto 
il 45 Ottobre, (1) da Hc>vìgo; 

Treviso . . . .part. 
JL 3 6 3 3 • • > « « * B 

Istrana. , . . , . . 
Albai'edq i p i . 
Ca stetfràhco. 
^Mart ino di Luparì 

Cittadella | , ; ^ _ 
Fohtaniva . 

nano . . . . . 
S. Pietro Ih Gii . . . 
Vicenza . . . . arr. 

m s m - ' •• • • • 

w i t i o r i o p e r 

5,26 
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ant. pom 
! • -
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•—'h 

pom. Hr 

X 
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Cilidella 
% f^ 

r - Y • • • • 1 ^ - - _ - _ 

Vicenza . . . 
S. Pietro in Gù 
Carmìgnano . . 
Fontani va 

arr. 
pari. 

S. Martino di Lupari . 
Castelfranco. * . . . 
Àlbaredo . • • • • • 
Istràiia . . . . . . 

Treviso . . . . arr. 

omn. 

ant. 

misto 

ant 

m 

omn. 

• ^^ 

-!• - ' 

misto 

pom 
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I I 
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9:40 
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Vittorio 

• • 'Ut 
mist 

ant. 

omn^ 

ant. 
• j -

misto 

t. 
- . ' : - - f i ' 

9 , ^ ^ ' 1 1 4 4 

ti\''-

misto 

pom 

omn. misto 

11 
. . 

- • -, • 

5.28 
5.50 

;#•-. f/onc!ig;l| per i€ f t r l ^ 

#- ' -

:Ì 
'^r3r:if'ì 

Cpiiegl p. 
Vittorio a. 

misto 

ant. 

828 

omn. 
-. Ir 

Mtr 
,.1 -.'A,7^. 

I. -. 

pom 
• - ' : ^ 

misto 

pom 

546 

( - omn 

pom. 

I , 

misto 

om. 
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. I l 
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Rovi 191 ìy 
I • * , ' , - \ 1 " '^«lrià;?ìllèvl|^ 

e -I -• 

• ' 

'•y.-
'ì^^:Ì''tì.T~^'''' 

•-••, 

omn. 

ant. 
if--

misto 

pom 

omn. 

'ìik-r^ - 1 

Rovigo . 
Gore gn ano 

Baricetta 
Adria. 
Lóreó% 

'w^ 

V,-

4.06 

H 
j - i -

omn. * omn 

^ I 

^ 

9,53 

Loreo. . 
Adria . . 
Baricetta 
Lama . . 
Ceregnano 

:o . 

ant. 
7, -

Ì^-^' "' 

6,18 

pom 

• •-'. arr. 

Tr«^i^«!«C^rsiisf 
:^ f 

' l ' - i • 

misto misto 
. . - ^ - - j -

Paese Castagn.,, 
Paese Post. 

• n r 

iMontebeìluna . . 
Uornuda. . arr. 

ant. 

omn t . omn. 
- 1 ' ' • . 

I.,:---:.-^Ì;ÌI^-J::- ^ = : L 1 . , - • - . ; 

pom. I pom 

'*Ì2.5()" 
! . • 

%-. 

w^ 

'• • - , 

. ' - • : ' ',•. 

I 

Cornuda. , 
Mon^ebelluna 
Trevignanp St 
Paese Post.ip. . 
Paese Gastagn. . 
Treviso S. G. (1) 
Treviso . . arr. 

omn. 
I 

ant. 

misto 

pò 
1 . 1 

. ' I 

10, 6 
h-"-

(1) Fujo a nuovo HWÌSO non avi-ann^o luogi^lè fenDate indicatela* Trevi; 

2Ì 
2,57 
3, 8 
323 
3,33 
3:44 

'lusRppe. 

orna. 

pom. 

8,10 

8,33 

• • C I M I P I M I W . 
• ' • •m i f . iA 

>cliee p e r l l o n l a ^ n a i i a 
• I • --

iV: 

omn. 

ant. 

nselice 

. Euganeo%| 
• • • ^ 

Montagnana ari*. 

omn. 

m. 

omn. 

f om. 

5Ì= 

^naum per 

« • « * * -

Montagnana . p. 
paletto . . * 3̂  
O^pedaìettoEug.» 
E s t e . . . . » 
Monselice . arr. 

omnf 
• ' : ' - ' " • • • • • 

ant. 

omn. 

pom 

omn. 

:* 

628 
6.43 
7.— 

-V 

j:^m-

pomì 

ScbÌQ^^..p. 

Thiene?^* 
)P' 

Dueville » 
Viceniia 

' i - - ' W ' i " ' • 

omn. 

ant 

omn. misto 

ant. 

misto 

pom 

e r JSclii® 

- I . 

omn. 
. ^jìilTE. 

ant 
• JE"L 

misto 
d i i^ . i ^ j t . 

ant. 

•w 

: - " -
•j^'i^ìd: 

Vicenza p. 
Dueville » 
Tbiene 

- 1 ' . . 1 . 

Schio » 

7. 
815 
8,30 
8.35 
8.49 

h = 

misto 

pom. 
I - . -

4.30^ 
4.55 
5.12 
5.19 

1.35 
• - -'^ji -

• " # • * '^ -
^?.I7*'•^'|" i r^ 

h—— n.-r — j u - V « | v V i » - J j 

misto 
. I 

pom. 

n^ì 

- - ! . - - ' , • . • , • 
^ ^ l é ^ - A ^ ^ . ^ ^ ^ 

. . 

• L r v • \ r ^ 

Il riniWffi infalliblTIfàs^ 
^periore ad ogni litro è 

. ', del Farmacisia f . 
la Bottiglia, rimessa anticipata. 
Rivolgersi a G.BozeiUy Milano, 
ViàWivaio, 16. 3731 

m 

in SI 
d'affittare per 

ed a mezzogiorno trovasi 
i mesi di estate e d âutun-̂  

no, e volendo anche subito, un 

ippaitameirto^ ammobìgliato 
«omiL«(»s(tt» «Il v a r i 

Ì ; 

1 

•t' 

• : ^ & ^ ^ ^ -n .: 

p" L 
Ì •• 

.'1 i. 

^••\ - I 

Disinioria a Vaporo 

e C. 
Proitìelà Imm 

B «» tri O «i' S.St 

SO MEDAGLIE 30 

imi 

I - . . . . - . — - - - # l^ • •r r-

I- ' 

_ .1 ^ 

- $ ( « ! ! » % . 

Raccomandato per facilitare le Cf*-
ji:fi»;(e e formciliom difficili^ esso procura 
al sangue 1» forza ed i Globuli rossi. 
che ne fanno la bellezza; esso fortifica 
lo Sioimco^ eccita l'Appetito, combatte 
l'Anemia,' H linfaiisìito; abbrevia le 

VARtai, 33, Hue Srouot, 22, « Pitrm&Clfl. 
MILANO : A. MhXiZmi » 0'-

% 

I - L . I 
• j .,• 

HìKir Coca 
^maro dì F l̂sina 

Monte Titano 
Arancio di Monaco 
Lombardorum 

0 
O 

j 

Dìavoìo 
Colombo 
Liquore tleììa Foresta 
Guaranà 
San Gottardo 

I Alpinista italiano 
iVaaovtimento di Ofecne «d, altri 

Liquori fini. 
e ^'aafshmali . 

'-

?ti^fti 

i-^ 
< i .h , 

00 

o 
3 
sa 

' 4 

81. oro I 
brande «lep^i^iì» di ¥ 

Sciroppi concentrati a vapore per bibite 
Bepqsito del BÉNEOÌCTìNEaeirAbbazia di Fècarap. 3208 

|ì»|»Feeesstiiiiltè i ia 1 

iS^a 

Padova/Tipografia M Baocìmjhom Ù)rni^&'Ymi>io.^M> Pozzo Dipinto, N, 3836. 

-Ji 


